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Pairi e mairi di famiilia, a voi ! 
Sui figli vostri voi avete diritti sacri, 

inalienabili e irapresorittibili ; guai a ohi 
se ne rende indegno, abusandone : guai 
aacho a ohi li trafioura o dimentica affatto. 

Da natura avete il diritto e il dovoi:e di 
allevare o di odiioare i figli vostri, di V8-
Rliaro snll ' islrnzione impartita ad es«i, di 
curaro perchè vengano educati secondo la 
volontà vostra. 

Oggi 0 8Ì nega radicalmeato ai genitori 
il diritto stesso di educale i figli per at­
tribuirlo ìntoramonte alW slato," o del di­
ritto ai impedieoe l'eserol'ilo, Inceppando 
la scarsa libertà d'inaegnamento esistente 
0 propugnando nell ' istruzione pubblica un 
laioismo, che è violenta opposizione ad 
ogni principio religioso. . 

« Sanoiulii, venite a.̂ jttOi, dice un maui-
festino socialista', se i à^fnitori ve lo proi­
bissero, r ibellatevi». 

13 l 'ultima circolare Massonioa : « Agita­
tevi ed agitate, con quella forma seria che 
l'ambiente suggerisce, perchè i gelosi at­
tributi dell'educazione siano ooncentrnti 
nei poteri pubblici generali e locali «. 

Dunque niente autorità dei padri sui 
figli ; dunque i gelosi attributi dell'eduoa-
KÌono, proprii e nativi dell'autoi'ità paterna 
concentrati in quel mostro vorace e insen­
sibile che è lo Stato ! 

Genitori ! Non illudetevi, pensando che 
la lotta sia intimata agli istituti religiosi ; 
no ; è dirotta ultimamente contro di voi e 
voi soli ne soffrirete, colla diminuzione e 
colla perdita dei vostri diritti , il danno 
incalcolabile. 

Non spetta agli istituti religiosi la di­
fesa, ma a voi, perchè 6 la fiducia dei 
padri di famiglia che li tiompie di alunni ; 
a voi, perchè vostro è il dovere e il di­
ritto di edncare e di far educare i Agli 
secondo le Ypstte convinzioni ^contro, i l BO-

.Del-resto il vostro' compitolè' pift -vasio 
e complesso : milioni di giovinetti fcequen-
1anò lo scuole pubbliche comunali e gover­
nativa, e la tattici massonica ò di creare 
un dissidio fatale o profondo fra la scuola 
hùen e la famiglia cristiana. 

Al giunco non dovete prestarvi, e ricn-
nosnflndo il benefìoio dell' Istruzione, ado­
peratevi a formare associazioni di padi'i 
cristiani, le quali, nel buon accordo cui 
maestri consci del proprio dovere, colla 
vigilanza sulle violazioni settàrie della so-
ranità scientifica della scuola, colla rsi-i-
steuza agli arbiti i e agli abusi, rivendi­
chino ed esorcitino il diritto della famiglia 
RuU' educazione dei figli. 

Né basta; cnll'ottobre prossimo risorge)iì 
viva in tutti i comuni d ' I ta l ia la questione 
dell ' ìnsoffnamento religioso nella scuola 
elomcntarc. Quali provvedimenti pratici ai 
dovranno prendere di fronte alla soluzione 
Rava ohe rilascia ai Comuni le più ampie 
faooltil.s 

Ai consigli dei padri di famiglia risol­
vere 1' ardua questiono e far valere la 60-
luziono miglioro. . 

13 v ' ù di più. Uu jiooo d ' is truzione re­
ligiosa non basta ormai di fronte al liii-
cismo dilagauto imllci scuole, nelle famiglio, 
noUa vita pubblica. 

1" uueossiirio, ì̂  itrgnufo oUo nollii f.i-
rnigìia il giovine trovi una difesa vigilo, o 
meglio ancora che il padre e lo madre con 
un ' istruzione illuminata con un' educazione 
saria o religiosa formino in lui una co­
scienza cristiana profonda. 

l;a famiglia sola può neutralizzare i tristi 
otTotti dell' irroligiositiì e indiffoi-enza do­
minante e rendere pflicaoe, cooperandovi, 
le opere di istruzione ed educazione reli­
giosa esistenti ovunque ! 

Padri , madri di famiglia, a voli Strin-
gotovi in associazioni por conoscere mogi io 
i vocici doveri, per es.crcitarc eliicacomonle 
tutti i vostri diritti nella vita inibblica in 
prò do' vostri Rgli. 

ITn g'alaittnoBno. 
Diogene andava in eorca — con la lan­

terna — •>di un uomo. iMa se, nella monta 
di Diogene, è cosi didìoilo trovare un uomo 
— die dovià dir'ii so volessiinu cercare il 
galantuomo';' U trovarlo earehbc una im-
[U'osa eroica. 

Ma ecco elio un i/ahmfiiuìuu si presenta 
da s5 allo speUaliiio pubblico; ed è bene 
sia oonosciiiln o riverito audio dai nostri 
loti Oli. 

Quel tal Do Cotti eho h',i |iianliilo la 
sua moglie e i suol figli por fuggire con 
la mbglie di un altro ; -quel tal De Cnrti 
ohe ha lasciato — nella premura della 
fuga' — qualche vuoto nella casse delle 
Leghe — almeno da quanto hanno riscon­
trato i suoi colleglli — manda dtiUa Sviz­
zera una lettera A\VAnanti in cui spiega 
il oiotivo della sua fuga, si lamenta del 
modo con cui vieno trattato dai compagni 
0 conclude : 

«Tut t i si sono afl'rottati a romperò ogni-
solidarietà morale con mo : benissimo ! Io 
non voglio e non chiedo snlidariotìl di sorti ; 
ma chiedo ed esigo che non mi si con; 
danni a tamhuro buieiit ' ' ' , . (."UK-I iivorTitì 
"datò terapo e modo di dimostrare che io 
sono, ìM galantuomo ». 

ffio'co dlinquo un gaìankmmo. Eallegria-
mooi con la umanità denigrata : essa ha un 
galantuomo ! 

I S A R I B À L O I N I . 
Da quarant ' anni muoiono ogni anno, 

almeno tina diecina di garibaldini che pro­
serò parta alla leggendaria spedizione dui 
Mille. E dei mille quasi quasi sono ancora 
vi-vi duemila 1 W un fenomeno questo della 
moltiplicazione dei garibaldini. Una recente 
prova la si ha ora per la distribuzione del 
milione votato dalla Camera. Per avere ' 
una porzione di questo ben di Dio sono 
state presentate .ben 33 mila domando. 
Sono dunque ancora in Italia 23 mila g i -
ribaldini bisognosi ; ed 6 da soommette.e 
ohe ^altrettanti saranno i non bisognosi. 
Quanti garibaldini l 

La radicale e' roassonìoa ProDinoin di 
Comq si augura ohe almeno ora non ua-
soaho più garibaldini. Ma ne dubita ; pi ì-
chò subito aggiunge: « IL fatto ohe vennero 
distribuiti 4 mila settecento brevetti d i 
Meni^ua, mentre è nòtovio ohe al-combnt-

biààì.ul, è sititbmàtìoo ». 
Altro che sintomatico ! 

Uè meraviglie del progresso. 
Quello che sto per dire, è un progres.so 

che sarà cortamente applaudito anche d i l 
più feroce misoneista. 

Il merito di questo progresso spetta a 
un albergatore americano il quale annunzia: 
Il proprietario dell'Hotel non fissa alcun 
prezzo, ns per le camere uè per i pasti. 
I signori forestieri non avranno che da pas­
sare al bwean prima della partenza e pn-
garo secondo il loro giwlicùio, la loro co­
scienza'e la loro eqiUtà. Il nuovo sistema 
sarà applicato per un anno». 

Speriamo che la prova riesca e non solo .. 
per un anno. E speriamo anche ohe l 'e­
sempio sia presto imitato da tut t i gli al­
bergatori. Mangiare, bere o dormire e poi 
pagare.. . a volontà: ecco l'idealo del pio-
gresso. Ed ecco anche un mezzo sicuro por 
chiamar gente negli alberghi. 

Oli, se riappertotto si facesse così I 
Domenica, nella industi'e borgata d iL is -

80116, i cattolici milanesi hanno tenuto Ja 
loro dooimotorza l'osta federale, ohe ubiio 
un esito imponente o che si può ritcnoro 
come una degna risposta alla campagna aii-
tiolerioals mossa dai massoni e dai sooiii-
listi col pretesto di scandali avvenuti noi 
ricovero della Famagalli. 

Il paese era addobbato riccamente c(m 
bandiere e ritratti del Tapa. Da tulli l, 
punti della diocesi, ila tutti i paesi hi 
era riversata a Lissnno una massa inip-i-
nente di popolo, cosicché gli intervonuli 
si coloolavano 15 mila. 

Il corteo, raccoltosi all ' oratorio si lui e 
in moto alle U) o riuscì una impoiiBn'o 
manifestazione dello forzo cattoliche della 
diocesi. Esso era aperto dalla handa civica 
di Lissone, a cui facevano seguito lo squa­
dro ciclistiche e ginnastiche in gran nu­
mero ; seguivano lo rapprosout.inzo di ipiaii 
lìOO associazioni, con ^DO vo.s.sìlli, inl'ra-
mozzate ila ben 'J7 corpi musicali. Il cort<'o 
impiegò un 'o ra a slilarc, portandosi in 
Piazza della chiusa per la colebrazioiio 
della Mossa. iSiccome la l'olla era imponcii-
tissima, si dovette lu'iKoru mi altare da­
vanti alla chiesa. 

Celebrò la Mensa Mons, Rovolln, nuovo 
vescovo di Alghero. Finita la finiziiHio, 
nella piazza si riordinò il corteo che .si 
dirosse all 'oratorio per la grande adunanza 

p « ) J a r e . Al p.ilco della presidènza pretero 
,p '&j Sua ElminoniÉit'iir.(Mwl. * ArcivaSiCovo, 
Ì\TO,Ì Rovella, • gli onorevoli - Oòfflaggl'à, 
M i l l i e Ohipzzi, Quoat' ultimo .fatto'.segno 
tf'MproBe dìmostrézioni di simpàtlffs.' 

" i erano poi -gli" uomini più' & t ì dol-
IbpejOattolii^'.milanese, • , . • • ' * ^ ' V j 
' ^ppr - ì^ prese l a ,))arola,, l'avv',-. Wiiàa 

lorp del oomuto di jjiwne,'p«r'-"é«fu. 
i^yemito^aglijhspiiii'} poi sili la"'"•"'"' 

Btiy>l?tìV\r,ifÌlsd|| 

ffi,6, iiUistralnSo il 'nSSwèiilo attuale 
é^sWfono,,- antlókriOBle j;"thMti(J<:\\i'i-
e-il'confronto fra la festa federale,31 

celebrata nel 99 al'domani.- della 
(k 98, e la festa odierna ohe Si 

*tra un'al tra por.seonztone. Noi -r-
d i ^ ^ l 'avv. Meda - - nelle pet'ssouzifuù, 

'y '^létno dall'alto o vengano dal basso,< non 
àijjiSno nulla da temere. • . •, . . - i •... 
,.i^9|feul l'on. Mauri,', deputato di.OodbgùO, 
il'iqjiale parlò della attuale campagna anli-
oletHfeile. A un certo pmnto disse : Il isooia-
liijaà, abbassata la maschera, dimostra la 
siMÌ'H'sra essenza': il' mh cavallo- di batta-. 
gh,»"^, un asina, ,la sua attività parlameuji; 
tare'-j oonaisjte nejl'invooare con t ro ' l a od* 
soimiza popolare la'•soppressione doll 'istru-
zifStìa religiosa, lij, sua'• generosità -si ' cou^ 
fol-taà. coli'opporsi alla oonoessione della 
pe'^àione alla vedoyit di un -bravo ufficiala, 
re^* di esaere stata a lui congiunta col 
spjn'.iVincolo del-iuatrimonio rèliggoso mentre 
plfft4e alle allegre corse in automobile di 
u ^ .donpa^dre ha fruito della grazia so-
•v ì^ l à» . "' • . ^ 

^^IJude fì'"Lìnda Miirri esaltata e protetta 
d&.sooialis.ti. 
-^feìguiro^no altri ora'tori, molto applau-, 
a f e ; ' l'on.' Ghiozzi, .tra-vivi applauBij parlò 

or^?i'BÌzzazioue dei lavoratovi. L'adu-

J' l i f c»Qfc^uor« |aM' .0 |< ' i ì Ì ! ' » le 
r e a f S ^ r W à É i T O ^ f ' ' 

Nel pomeriggio ebbe luogo un banchetto 
utiioiìale di circa 300 coperti ; furono pro-
Dunc^ati molti brindisi : nessun incidente 
turh^ la bellissima giornata, malgrado !'<•-
nornie concorso e la grande animazione olio 
regni fino a sera in paese. 

Oh, se dappertutto si facesse cos'i 1 

La chiesa sul luogo del Regicidio 

Ieri 'altro lo Czar si portò a Pìotrobui,. o 
per presiedere la inaugurazione della chic-a 
elevata sul Itiogo in cui fu assa.ssinato nel 
1881' lo Czar Alessandro II . 11 pubbl. o 
ignorava la venuta dell'Imperatore, al c r i 
arrivo si"trovavano nella piazza soltanto i 
personaggi uffloiali. Quando le lane? che 
porti^vano lo Czar e i personaggi del snn 
seguito sono comparsi sulla Nova, non vi 
è stata alcuna acclamazione fra le vai io 
migliaia di persone che passeggiavano noi 
quais. Lo Czar è sbarcato presso l 'Ambi-
Boiata Inglese. La Neva era percorsa ila 
imbarcazioni in cui avevano preso pos'o 
numerosi agenti di polizia. La circolazione 
sni ponti era pribita ed erano state pre.se  
straordinario misuro di precauzione. Kvii 
'luogo dello sbarco il pubblico era tcpulo 
ad una grande distanza. La ohieiba conimi'-
movativa è costata 12.OUO.OOU lire. La prima 
pietra fu posta noi 1887. lia chiesa fu co­
stali la in istila russo. Nell'interno vi soi«> 
meravigliosi musaici e smalti che la doi'o-
rano, le pietre delle colonne sono ornate 
di pitt.ure sucre oscgnilxB da illustri artisti 
russi. Negli aitavi sono ornamenti di ar­
gento a dolio icone incastonate di piiit'O 
preziose. Lo donno cosacche hanno regala'o 
alla chiosa \in,i riproduzione della Madoni a 
di Kazan. TI luogo ove cadde lo Czar Al*".'!-
Sandro ó rimasto quale ora il 14 Luglo 
1H81, giorno dell'attentato. Vi si vodor.o 
ancora le macchie di sangue dello Ozai. 
Al di sopra di questo luogo è stato crollo 
un baldacchino in nialaohito e porfido dei 
monti Ui'uli. Sopra di osso vi sono una 
sfora e uno acctti'o cinti da una corona di 
spine. !• ' 

Le grandi manovre, 
Sei giorni durarono lo graudi manovro 

tra l'iom'iardia e l'iomontc. l'ai tociparoiio 
ottanta mila nomini. 

1 duo o,snrniti si distinguevano coi nomi 
dei l'jssi (.slranìori invasori) o dei in'r/(di-
fonsiiri. 1 

Yin.soiu i l'ossi. 

La aiislcnV'aa^lotie popoItti*e 
. (tj, ,9.1 L a g o n i ^ , i d e a sorta neibeneìoie-
r i t i uomini ohe*'^ggono, con. , t f ) ;n ia 'M^ 
quel nórptt^ letìtiuto Nazionale-, nostjo -ài 
previdenza ,oho è la Sootpfe Oattolioft di 
Assicurazione stjd^nte "in 'verona: la assi-
(urazione, cioè, aiiqhe deU_',operaiol;6 del 
ontadino m^di^ote pagameut^, 0.\i>f,\^ sqtf 

" %odesli'aaime. - ̂ , pei^sÉiflìi' ' 

# .» ( ,« i 'V,io#^^ph:iio'i5ému'j^«(klla 
JC3C Adiinania skaìtut#A de1it)elBgfiti.de]la;'t 
Kedorpzione4iooai|4aaj; > •• , .. ..̂ i-'i • ••: 

Oggi gli studi só,Qo (ìnit)i e-BÌ pàssai-hal 
campo, dell 'azione. Siamo "'quindi oc r t ì . ' d ì . 
far cosa gradita a quanti hilnnó- a cuore 
le sorti delle • òlassi lavorafrtbi, <;raotjianàò' 
qui le lineo'pi'iniJipali'àella''asèioiitózi'ona 
.^ulla vita in'fò'Ptòft •popolàr&'i ' ' • • • ' , • • 
', Con un '¥èt'satììei*o 'settiniliiàlè a'nehe di ' 
10,,oehtBSÌto'i,-l'oilérBÌò, ' i l 'óéntadlàò, ' ^fe»", 
sono assicurare \ina discréta' SOmàià ' ^_B1 ' 
di in cui ' la inorte' 'gli ooglièsse, al fìne^ai 
,evi,tare'alili famiglia le aiigósóie dèlia ,più--
desolantp" miseria,! unenti'é già I9 pesa i u l 

,iapo il,giW)f(5Ìi!3'o .li'il^ó; ' , ' ,' , ,. , 
11 oontadiDOj.'r dpèraip, assicurati, po^-' 

'.soiin tjpohe"^ ripetere i l 'pagamento clpl cij-' 
pital? ootw| t ìndent6 alla .quota'settimana­
le che' p^f^^,, dopo j in ,,periodo fissatp, 
ohe OQniinoi^Cda' anni,,10i e v|i fino ai^ tó 
anni di assicur^'zione.i i 5, Sj!'-: 
, Il margine jliiètà pei' potersi t^ssiour^réi'! 

è dagli anni 18 ai 60. , -,' . i- , • . ' 
• Non sì riohie,d0 iiisita med|^, , , ciò. ohe è 

d,i non poca efflòatfia per il raggì'ungìmen-
to dello scopo ottenerle, cioè, ohe del l 'ns-
9\oura,zione popolare approfitti, il più 'gran 
numero di lavoratori, .'ohiainiiijg; sotto._la 
materno bandiera .deU»' pr9yi.d?iQV..l^.^t!fe;,-S^';'| 
^i ,umili , li|^qparaÌ9j,sop»à|*V-.'(' ' ' ' ' ' 

ijur&zione ha s tud ia ìo le t^^ilOT^'ei' Ì'as|I™ 
onrazìone popolare, nella forma e nella 
estensione, da costituire della polizza po­
polare un tipo perfetto che compendia in 
sé stosso tutti i vantaggi delle forme di 
assicurazione più usate e convenienti. 

Quanti sono a capo di Società di M. S. 
Casse Rurali, Unioni Professionali, Coo­
perative, Associazioni in una parola che 
sono sorte col programma di giovare al 
popolo, ohe pel popolo vivono; dovrebbero 
darsi cura di far comprendere » soci, od 
anche a i non soci, perchè la carità non 
conosce confini, i vantaggi dell' assicura­
zione popolare, come essa sia uno dei 1 i-
sultati più belli e più moderni della pre-' 
videnza. 

Nò va dimeutioato un altro riflesso di 
importanza grandissima per la vita sempre 
più sicura delle Casse Rurali e di ogni 
Cooperativa. 

Infatti l'.T.s8Ìcurazìone sulla vita dei scoi 
della Cassa, della 'Cooperativa, come l'osse 
vincolata alle operazioni od agli obblighi 
ohe i soci oontraggono versa la Cassa, la 
Cooperativa, rappresenterebbe una ulterioj'O 
tangibile garaniiia della possibilità dei scoi 
stessi, aumentando la tranquillità dell 'isti­
tuto, il quale, in caso di morte del debi­
tore, non troverà più nella necessità doli-
rosa di dover rivalofsi sulle grame e de­
solate famiglie loro. 

La forma popolare dell'assicurazione vita, 
attuata dalla Società Cattolica di assicura­
zione, recherà sicuramente due benefici, 
finanziario e morale invitando le classi 
meno abbienti al piccolo risparmio in una 
maniera simpaticissima, attraente, 0 si.t-
tiMudo al gioco, al vino, alla crapula quei 
pochi soldi che ogni operaio può disporro 
dalla sua paga settimanale. 

Dn plauso quindi alla benemerita nostra 
Società ohe alle forme comuni di aBSÌour.i-
zioiio sulla Vita, tanto giustamente apprez­
zato da chi le conobbe e ne approfitta 
Bompre più largamonte, volle unire la forma 
popolare, rispondendo allo spirito sanamente 
domoci'atìro e cooperativo che la informa e 
che 6 la principale ragiono dell'esser sim. 

A ipianti'luuuio a cuore la sorte del po­
polo, 0 specialmente ai capi delle Associa­
zioni oattolicho, il farsi apostoli della ge­
niale novella forma di sana previdenza, 
chicdondo ]iiil ampio istruzioni 0 direttà-

,monte alla sedo della Società Cattolica di 
Assicurazione in Verona, 0 alle sue Agenzie 
generali. 
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'LA CAMPAGNA ANTICLERICALE 
« ' « » " • 

•j eW sono gli «utori? 
•Borni mmsom. L'anno 1900, nei giorni 

20, 21;''22 e 23 settembre si raouolsero in 
Pfeigi' alle rue Oadel i rappresentaq|i deUo 
Loggie •massomeh» di Franoia, Italia, Spa-
ign^.e Portogallo, per oombinare un piano 
al' guerra ooptro la religione cristiana, 
nelle quattro tjanlpui l|fJBfi. 

La Massoneria f'raiwese si mise subito 
aU'opeya: unn Pijippf(̂ fl» violept» 4i fto-
ouse, calunnie, perquisizioni e inchieste 
montò ia opinione pubblica oo^tyo la scuola 
cristiana le suore, ì religiosi;'seguironoIp 
leggi "Waldeok - Éousseai? (1901), Oombes 
(1902) contro le congregazioni religiose ; 
infine vennero le leggi di separazione, di 
conquista, di oppressione contro le chiese 
e i preti pe* distruggere interamente la' 
religione. 

La MtMsane.ni'i^agnuoh itimi) la cam­
pagna anticlericale col romanzo, inventato 
di sana pianta, di una giovane forzata a 
divenire una suora, ma il colpo falli. Nel 
1906 il Moret, uno dei delegati al Con­
gresso Massonico di Parigi nel 1900, pro­
pose un progetto di legge, anticongregazio-
nista iUla Combes, ma non seiue: fece filili^. 

La J^tf^^offfirict poì-tpgìtefis |p_̂ HSse il go­
verno a espellere per yifl. di Bpgi Deorati, 
gli ordini religiosi jflftsoljiU, tìbe ppr y\-
vere clpvBtterfl (JfflfflTe l'abito e qiialiflpftpai 
missionari oolonjiili. 

La J^assqnerid italiana ffJCe le sue prove 
colla prqposfa del JDJjJow'o, che il pppolo 
rifiutò sdegnosagiente ; pggi riorganizzata 
tenta uno sforzo supremo. Da un annp 
essa fa ripetere le dimostrazioni anticleri­
cali, e in qijesti giorni quattro pezzi^rosai 
della Massoneria di Roma si sono reoati a 
Torino, (lenòva, Milano e altrove per tener 
viva, per mezzo delle Loggia looali, la 
caccia al prete, ai religiosi, allo, scuola 
oristiona, in conformità alle circolari • dira­
mate da Ettore J'errari, il Gran Maestro 
della Massoneria italiana. • 

Quali sono i loro scopi: 
1. iSeopq tfnUreligiqso. Distruggere l ' i -

den di Dio pel popolo e spiantare'la roli-
rgione è lo scopo ultitpb; 'ma ià cosa detta 
; aperta mente sarebbe odiosa a tutto i lpo-

/ polo italiano, e perciò'col titolo di campar 
gna antìolerioale tentano di far credere, olle 

};<|éSisèSììi|8ittÌW 
scovi preti), nella loro eoeessiva influenza 
e per i loro abusi. Ma gli anticlericali sior 
ceri, iliopuo chiaramente nei oomizi e sui 
giornali ohe bisogna scacciar Dio dalla 
società. 

2. lieopopalUiiio. I borghesi massoni, ohe 
costituiscono lo stato maggioro mussonico, 
vogliono riconquistare:* so il popolo per 

. doiuiDiiro, e gì sforzano 4i distqglierlo dalie 
queetiopi sprie p dallo riforme sociali, di 
abhniljrlo coU'cidip e col fango per aveplo 
docile; ed è cjayvero curioso clip i sociali­
sti di tutte le tinte si mettaijo in coda ai 
borghesi luassoni. 

Quali me^zi hanno ? 
U Denaro mansonioo. La presento cam­

pagna anticlericale fu aiutata dalla Masso­
neria i'ranoesa, ohe fornì, 1.50 mila lire alla 
Massoneria itijliau!). 

l giornali giudm-piftsDQ'mì, giiuieQ-m-
oialisH, massouhi, soeialistì, e anarcìfiei 
sfruttiipq vfileqtieri l'opcasipiJp dj yeiuìsr 
fango, psF ipfjfsoar soldi. \^i\* ift i>ottpga 
anticloriofile ! • 

La féalqjfi» suilii)if(, # ••/•(Jfl?f/|!M/Jc(!fO lu­
rido, i( foglia VQlanif scuffiti, gli impeti, 
gli spifii, M ììasiqn^te, gli iifàen(ii, epeo i 

, mezzi civili della campagnif (jntiplericale 
moralizzfitriop. 

Uno sguardo di volo sul fango di questi 
giorni attraverso i 'giofnaii nifissonioi. 

BBBgMagJiB.""""""" 'f ""'tigf W^ 

Qoneiusione. 
Tra la bava anticlericale del serpente 

verde mansotiico e i fulgori della Opooe 
cristiana, ohe cosa deve scegliere im ga­
lantuomo? che cosa deve scegliere il po­
polo onesto, il popolo laborioso, il popolo 
cristiano? La risposta non è difficile. 

Senza fflissrlcordia. 
La liberale Gazzetta di Parma, consta­

tando ohe il pallone gonfiato dagli anticle­
ricali, s'è-sgonfiato, scriveI 

« W mestieri ohe il colossale pallone, 
ora ohe è squarciato, avvolga, 'caiisndo, i 
miserabili elio l'anno gonfiato e ve li sof­
fochi sotto. La montatura anticlericale ha 
traviato dannosamente lo spirito pubblico; 
ha agitato le popolazioni; le ha spinte ad 
eoo«6f i -i^iosi \4% -pift' dlxm,»j.usgQ.lia fatto-
rosse di sanguo le vie. Tutto ciò grida' 
vendei ta. 

Tanto più ohe la proclamazione della ve­
rità, per quanto solenne e diiì'uaa, non 
varrà mai a cancellare gli eti'stti dell'er­
rore. • :'i*-

AniAe perchè sarebbe grossolana ihge-: 
nuità fare a fidanza su la buona fede ed 
onestiì di quelli che smaniosamente si sono 
datijittorno per propalare ed allargare lo 
soand'Tlo. I salesiani di "Varazze potranno 
bene proclamare ai quattro venti che nei 
loro educandati niente di turpe è accaduto; 
epme pure l'autorità ecclesiastica di Mila­
no ha avuto un bel protestare che l' isti­
tuto (lolla nota Enmagalli non aveva alcun 
caratt're religioso; coloro che oscenamente 
speculino sul falso, continueranno, come 
se niente fosso, a declamare contro le tur­
pitùdini che si-commettono nei conventi e 
negli educandati, ad eccitare disprezzo e 
l'odio contro i religiosi e la religione. 

Purtroppo il male ha una diffusione ed 
un.T, liperoussione infìnitaraenta maggiore 
del bene. Vi SEtrahuo migliaia di persone 
cui sarà nota la reità dol salesiani di Va-
razze ; pochi arriveranno a conoscere l'in­
nocenza di questi ultimi; non foss'.altro 
perch'i i oolnniatori eambieranno tattida,, 
e, ne! caluniare, generalizzeranno, invece 
di specializzare, ;} 

Qccorreirà, quindi,, ohe i,callunniati,in-,; 
116, 'senza mirerì'óóVdi'a,'.'!*miserabili e' 

li trascinino davanti ai tribunali. 
Mobiplicando le sentenze di condanna, 

il- poiiolo arriverà (inalmonto a comprendere 
ohe è-stato ingannato... una volta di più.» 

E così faremo ! -

Gli albergatori, 
»V Roma, una corami8.sioiie di ])ro-

prìetai'i di albprghi ha protostato contro 
gli alti di teppismo anticlericale che ha 
motiviito la SDspousione dei pellogi'inaggi 
con loi'O grande perdita. 

FinalmentB ^i ile^ifle. 
Una, uiroolfire segreta del questore ili 

Boma Uà prdipato ai commissari di afli-
dare .î li istituti religiosi non riconosciuti 
dalla Autorità ÎJJeolesiastieu, i quali non 
hanno diritto a sussistere, e di imporro 
l'abbiuidono dell'abito religioso a quanti 
non liiinnq diritto di vestirlo. 

Contro i teppisti. 
Unii circolare del questore puro dì Poma 

avverto che lo inginrie risolte a sacerdoti, 
non dovranno più cadere sotto la sanzione 
doU'oi't. 458 dol codice che commina la 
semplice contravvenzióne, bensì Sotto l'art. 
142 elio stabilisco una pena vaviiibilo da 
ti-e a trenta mesi, e quindi l'immediato 
arr(?sto. 

Cos'i va bene ! In galera i teppisti. 

' Una.."'ei»pi|i'a'i> • 
4e}l4 croi|a«a antlc|ejf|c|^le 

Oprti| 4.Ssi}iit| G|o|gi, dft Bom%', ora ^ig-
gita $\otn\ sono dtìla'oaBa'psternii, edera 
rimasta assente quindici giorni. 11 padre 
là rintracciò e, insieme ad un agente di 
questpfa, si presentava all'istituto delle 
Suore Adorattioi in via Leopardi, ove sono 
accolto gratuitamente lo ragazzo perdute, 
col proposito di rimeiterie sulla buona via. 

Lq stato della ragazza era tale, in, tutti 
i sensi, ohe la Superiora fece difficoltà per 
riceverla, anche perchè nel momento, non 
^'èra sosto nello stabilimento. Ma furono 
•tante 0 co/i vive lo preghiere dei genitori, 
ohe (luì per acoondiscendere. La ragazza, 
ohe, Cca l'altro, ora brulicauto di insetti 
schifosi, fu accolta, ripulita 9 curata amo-
rsjtemonte, anzi, diciamo la parola, eroi-
ciimente. 

Dopo duo giorni la Assunta, accusì̂ nfìo 
na malattia di cui non volle dare spipg;i-
iopi, volle esser condotta • all' ospedjtle 

fer essere visitata. La Superiora la 
•fepo accompagnare da una suora ; ni ri­
torno, .id un tratto, la Giorgi fuggi e sì 
avvitticchiò iid un giovane sconosciuto che 
Stava sull'angolo di via Leonardo da Vinci 
è vìa Meralana, ohe la accompagnò in qpe-
stura, ove fu interrogata. Disse che il pa-, 
dre ['aveva messa nel ritiro, che ivi iara 
ben Slattata, ma non ci volerà stare. Fu 
ricoupognata ai genitori che vollero rlcon-
durlif all'Istituto, mala Superiora non ac-
conseiifi iid fioppgUarla. 

V Quando l'.Assunla fuggi, la'sqora rimjysa 
iii mcpo alla via, piena di spffveptq P dj 
meraviglia. Si era fettp un, oanEippello; la 
gente oomlopiò a fisc}iiaro I3. snoi^i e la 
iiconippagnò fra gli insulti e le vociferar 
zìonì lino al convento, contro il i|n)ilB fu­
rono l.jiiciati sassi, rompendo parecchi vetri. 
I;Coniiig'i Giorgi si recarono a ringraziare 
la Superiora e a chiederlo sotjsa per i di-
spiaofii cagionatigli dalla figlia, 

,Ecì ecco come s'imbastiscono gli «scàn­
dali clericali.» 

brioano'gaspgeni per •"aoetilene e delle lan­
terne a'proiezione, 

Dfld 4elltì iudusj;BÌ6 più diffuse nel clero 
è qupUft dall'orologpj'ift p ^ella gioielloria; 
BOttg pivi'IPi 'yi sono dedicati. Il parroco 
di Lapàrdeillòero (Qardo) ò sarto, quello 
di Nolgeran (ludre-et-Loir) è tappezziere, 
una diecina dei loro cotifratoUi fabbricano 
calze e maglio di lana, un altro parroco è 
divenuto tipografo, un terzo fabbrica buste 
invioli^bili, un altro ancpra è legatore di 
libri, molti sono fcitflfjr411. 

Infiue vi sono parroci artisti : quello di 
San Paolo (Oise) vivo del suo pennello, 0 
un curato della Vandea vive del suo scal­
pello di scultore. 

C'è dunque ancora dell'eroismo nella 
Chiesa cattolica. Meglio tornitori, apicoltori 

ri ecc. che apostati! 

HPH 

ABBASSO CRISTO-I 
VÌVA RAIIABBA! 

E' una. cosit orribih al soh pensarkt. 
E pure chhbiamo dirla jJer /'(<r mmsvj'.r 
ai nostri lettori fliio a qunl punti) di 
empietà si pm (/imigerc min volta di-
staccati dalla religione. 

La sera di venerdì santo dello scorso 
nmrzo, mentre a Gavello — i>ropim;ÌH 
di J/ovigo — si teneva la predica di 
passione, alcune donne socialiste fuori 
della Chiesa gridavano : Alénssn Crisfo ! 
— Viva BaraMia/ 

Una eosa, ripetiamo, orriluk. Cristo 
è il sitnàoh (iella virtit e. Mia stmtità : 
Barahha è il simliolo del deliito 0 dei 
•lìigio. CriitQ è il Dio Uherutur'' : Jìa-
rfMa è il wiUe, PMeiti; i/mllf hocelie 
urlae'tHO ,• Atilrnsso Cristo! ~- Hva 
Jiarnblm ! 

lapetfttfini) la snena di diwjnila mmi 
sono (Ifimmti al piretorio. /•/'' il mimo 
dell'nhnrr(fm.nc. 

Ah, <vn tutta la for.m dell'anima 
nostra aridiamn imi • Vim, Crislu ' 

Come un ri 
Un battaglione dol 79,o roggìmonto fan­

teria francese ha csog\uto in qneS*i giorni 
la ti'uversata della Meurtlie, presso Nancy, 
in ini punto in cui il (Itime lià mia lar­
ghezza, di 73 nieti'i ed una profondità inedia 
di ti'P metri. 

li niatorialo impiegato fu interamente 
costituito da elementi posseduti dalle com-
pagoio. Attorno ud alcune tavolo solida-
tnente riunii» furono disposti dei sacchi 
ordinari da distrilinziope viveri, riempiti 
di paglia e il tutto ricoperto dalla tend.̂  
iìP))erinoabilo dol carrptlojli oompagnio. 

Al «entro di questa zattera improvvisata 
si l'urinava cosi una piccola conca asciutta 
nella quale prendevano posto una mezza 
dozzina di soldati che tenevano lo zaino od 
il fucile sulle ginocoUiu. La traversala si 
«Ifettuava scivolando lljpgo upu corda tesa 
ùji una riva all'altra; la durata dol pas­
saggio di una compagnia non fu supcriore 
ai tre quarti d'ora. 

l'or [n'ovenire possibili accidenti, una 
barca guidata da soldati del genio seguiva 
(nas('Ui)tt delio riporaziojii di (piostn tra-
ghotlo iujprovvlsato, Tutto il lavoro fu com-
niuto nelle migliori oondizioni 

TERREMOTO COIQSSAII 
, j JBov'è s t a t o ? 
ìJfliienxe, S. — Il Padre Alfijpi dell'Qs-

s|rv^torio Ximeniano in. proposito comu-
ifca ; lerisera dalle 17.5 : alle 21 tutti, glj 
•.appari'cchi sismiei'' sègnalaróiio ii/ia forti* 
spossp di terremoto avvenuto ip lontane re­
gioni. L'epicentro è, ad una distanza: di 
circa 3.800 chilometri da Ifirepze. 

KoiiM, 3. — n direttore dell'Osservato­
rio di Miletty^telagcai'a. al Corriere d'Èalia 
ohe jcrisera allo 17,30 durante tre ore fu­
rono segnalato fortissime scosse di tfirre-
moto a 10.400 chilometri di distanzji. 

n'a.ìohiiigtoii,, 3. •— Gli apparapohi sis-
ipografici dfdl'uflìcio di meteorologia regi­
strarono uu lontano terremoto di una grande 
velocità durato novanta minuti. 

Aihl'iiiyo, 3. L;a localo stazione tellurica, 
segnalò alle 13.03 del pomeriggio un forte 
torronr)to, il cui epicentro sembra sia stato 
in ((irezione sud est, a 9200 chilomatri. 
Le se sse cominciarono alle 5:'40. Parecchie, 
scosse, olio a guidioai'e dalle forti oScil-. 
lazjoni, devono cisorc state terribili, fu­
rono segnalate alle ó.-U- e allo 5.5.3, con 
oscillazioni di quasi 20 mm- Il terremoto 
fini verso le 9 di sera. 

Fìu'iuc, ;Ì. ~~ Il prof. Stili-ltnsi deU'Os-
servaturio di Quarto comunica : lori alle 
l'J.14"comiuciò up'ampia registrazione du­
rata duo are,'di terremoto roviniì?o avvo-
npto a 941Ó uhiloraotri da yujirtq. La pro­
venienza indicata sarebbe ad un ili presso 
oveat-ooi'd-ovesl. 

Si credo "i tratti di un terremoto ame­
ricano, farse nel nuivtomala, oombinapdo 
assai esattamente alcuni dati con quelli 
dpi t'-rromoto dol 10 aprile 1902 òhe al 
tluatp^nala distrus^-q lo città di ti>ueraltc-
niiiigo 0 dì San Marco. 

Il crollo di un Santuario 
NEI- PPiBONTE. : 

A qnaloho chilometro da Booa, presso 
Mwìo'P, al pnpto dì convergenza dello 
strade provenionti da Brji'Romannro, IJrcgio 
lìoipafiimno 0 Orignasco, nella i|UÌoto dì 
pn bp.'ioo, sorgeva un santuario, dotto dol 
(jJrpcjlisso di Booa, la Olii oostritziorte ò co-
niilioii. ta settant'anni adtlietro su, disegni . -
dell'architetto Alessand,!^A.otOiiolli,'iiutorp * . 
dei di iegni della faino.sa'anole tÒripeSe. Il 
tempio, un» va.sta costruzione, .non era pprò 
fineorn Unito, ed era sorto'per oblazioni 
popolari. 

Qno-ito .santuario, nello oro potperjdifvnp 
.41, sab vto, improvvisariiotite è ' crollato. IJii 
testiip mio della C!).tastrpfp, eosi .moporitii : 

— S.iranqo state le C(ui;jue, ppinipcjfi pgU, 
aliorpl.Sj wpnfrp sfavo. parli(nd() epq . npa 
pergqui (Ji mia pónpsconza, udii un frjh 
gòre i umenso e subito dopQ, ip direziono 
dol Saptuariq del Orpcillssp, vidi sollevarsi . 
ùu inijolp dì polvere. Acpprreiuroo per iii-
Ibrmaroi che posa poteva essere successo e 
con nostra spinnuj sorpresa.,- giunti sul luogo,' 
al jioBto doyo sorgeva là balla chiesa; non scov-
gomip > ohe un informe ammasso di rovino, 
ìy'ou rimanevano in piedi che poche'co-
lonue di marmo di grosso diametro, le 
quali avevano potuto resistere al poso del 
tettOj la cui parte interna portava delle • 
pitiufo e dèi lavori di,Un grandissimo va-

,lorp firtistioo ». • ' ' ' ; ' - : ' . ' • •'["' 

»'vÀijcora nou,' Si SffflO' 'SotìQ"le"nISeli'Ìa'*||W'*'^ 
siano vittime uinaue. '' 

Um in \m kmm 

UNA DJWFrÙA.: : 
Un giornale socialista dì Vercìolli, ohe 

si iijlitola La risaia, nel n. ;-i3, agosto 
passati, fa questa diftida ui lavoratovi: 

• «Mino soldi dato alla camera del lavoro 
pd ai ,i5Ìornali socialisti, e mano suoehioji.i 
social'i.-iti ci saranno. Quando -|a, carriera 
social .ita sarà diventata magni, certi avvo­
cati p maestri improvvisati liiscìoriuino il 
mestii re del socialismo ». 

Ija diiHda è rpoiaa. Ma la massa socia­
lista, • - massa incosciente — non la sajirà 
compieiidpit! e continuerà a maudai'o 13, 
otfprta,.. alla Gauieri> d.el Lavoro e al s'wvz 
naie. • 

,Ce lo fa sapore il Temps. Un certo nii-
uioro dì preti hanno corcalo nei lavori ma-
niiiilì lo risorse di cui sono stati privati 
dul|.i legge sulla separazione, l'areochi si 
sono dpdirati all'apicoltura, corno il pitr-
rocp dì ('abtaUuin linjtenous (Ijot): altri 
aljovano s'alline 0 conìgli, come il parroco 
di Colon (Indro); altri ancora dalle Inma-
«lie. il |>avroco di Lahourgadc (Tari)a-el-
tiarouno) comincia a l'arsi una roputaz»)no 
con lo suo c(nif,ervn. 

'Un gran numoro di paroci 0 dì proli si 
sono filli operai, ti parroco di Ijaponuio 
(lioti ò loriiitora, quello di Avi>i'doii (l,oir 
pt Olior) l'abbrica delle Innclullo 0 dolio 
iirioohinu da cucire, qinilo di Maillol (Al-
lirM'l p ouello di Wflvriona in (Jinwoa, l'ali-

// ( ijio socialisla — olia pulrcMbe essere 
imo ^i-iiriiJliìi'-ciir 0 mi Oc ','urlii quntitn-
ipic "-- nuiìriio e ingrassato eoi denaro del 
jiroldi,d'ilo iiicisrinilr — s". ne ni poiinii-
tlasi /eco ijli tllliìiii liiivtsiiiili di cnsun. 

--«• g itt 

U corsa automobilistica. 
Douieniea 0 lunedi a Broscia elihc luoiio 

una jj.iva automobilistica sia per la velocità 
che per la rosistonzii ; uno dei due premi 
era qua coppa d'oi'o, detta Florio. 

I'HO Mnnu> vinto da un automohilo Isotta 
l'raiuiMui (italiana) l'altro da un'Itala 
(italiana anello questa.) 

Menilo l'i rallouriauio JJOI' l'nrliisli'ia 
ilaliaui clic vinse auclie MI i|iir'̂ to rirouito, 
ooijjo IH quello goiuiiiijoii o noi fruuooso, 
doj'ionaino che o.i'o'una di ijiicslo gare 
cagioni oioilc o rci'iioeoli a mia 0 pi il per­
sone. Tanto (iiii che l.ili gai'o, (liiiche io 
onragKiavi' l'iiiilnslria, survoiio ai gioi lii 
dì I101-..U jioi'ijió le azioni dolk piili'ofM 
yiltpi'i.ì oi-o.iooim hU sproi'orzìniialiiicuio 



Alla scuola del Salvatore 
. (|ll app^^olf e le pie donne. 

« B avveqne in ijppresso elio Gesfi an­
dava per le oittà e pei oastalli, predicando 
0 finuunaiandp \ì rpgf)p dì Diq : p i dodici 
aijpstoli erano con ]jì)j». 

Con (jusattì pi!,rolij l'evangelista deunta 
una cert'opoca della prodioazione di Gesù 
Cristo, della quale non intende di ripor­
tare tutti i fatti particolari. (Jesù Cristo 
sempre assiduo nell'adempimento della sua 
granilo missione, andava per oiaaouna di 
quello oittadelio, passando dall'una all'altra 

' ai|7,i non negava il beuelizio della sua pie-
eeuza neppure ai castelli o a) paeselli 'mi­
nori ; a difppprtittfo {^qtrava pelle siqi}{|q-
ghe e predicava, e dappertutto sanzionava 
la sua parola con miracoli ; e anclie le 
piazzo e le vie erano di oampo dei siioi 
insegnamenti. • 'n- . . ,. 

Bd in questo tetppo era aoooifiptjgpijto 
oostantomonto dai dodici apostoli, giaccliò 
col suo osouipio Egli li educava e li istruiva 
porcile sapoBsoro anch'essi oi6 ohe avevano 
a prodioaro e come, e in qual modo ave­
vano a trattare cogli uomini ; giaooliè di 11 
a non rogito ora per allidaro anche ad ossi 
il grande ministero della predicazione. 

Aggiunge poi il Vangelo che erano con 
Lui anche «alcune donne, lo quali erano 
state liberate da spiriti maligni e da ma­
lattia: Maria, soprfipnofniqata lladdaleiia, 
dalla qu^la erano usciti sette demonii, e 
Q-iovanna moglip di CJiiisij procuratpr^ di 
Mrotle; e Susanna, e molte altre, le quali 
lo ijssisitovauo colla lorq fSQ t̂apzo. » La qual 
oosa tra gli Ebrei si faceva dalle donne 
divote yw'so i Iprp maestri. 

SI Oopfi non isdognò il suasi4to rli qqor 
ste donne, sia perchè si erĵ  tatffl poyoro 
essendo ricco ; sia per dar lixogo ŝ Ha gj'a-
titudine ed alla piofcit di questp fvgU« libe­
rate dal demonio'; sia anche por non essere 
a carico di quegli abitanti, cui egli novel­
lamente evangelizzava, acciocché cosi ri\i-
hoisse tanto pifi graditii ed accettata la 
buona novella, in quanto veniva oft'erta 
gratuitamente. 

Oh, la donna che fu la eansa della prima 
rovina, quanto bene può ripararvi, e dive­
nire strumento offioaoitìsimo di redonzioce! 

n<V.vi^\' iiFtìi-liT'l 

UU|1I|. ;«)3SUiS, 

Cade quasi Incoiumè dà 5Ò metri.* 
• L'Apoenife ha da Cùneo. V •'' " """ 

In regione Frise (Vaio Grana) cerio l!o-
rcllo Bernardo, alpigiano del luogo, men­
tre iillondeva a far discendere fasci di fie­
no lungo le t'ijpi 4i l'erro ohe por la biso­
gna sonĵ disteac trfl. una montagna e l'altra 
si sentì ad un tjj^tto sospeso in aria, od 
aggrappato ad un gposso fascio incominciò 
la coi'sa fulpiinofi. 

A mozza vjfj 111 fune si spezzò e il lìo-
roUo, cadde npl Sflttqstaate precipizio dalla 
spaventosa altezza di oltre cinquanta metri. 

Ma la sua buona stella lo protesse, tan­
toché il disgraziato potè dopo breve ora 
l'ialzarsi e ritorn.'iro a casa, con un braccio 
rotto, ì' vero, ma colla vita sana e salva. 

I folti cespugli sottostanti, attutando 
r otlVlto della spaventosa caduta, avevano 
compiuto il miracolo! 

Incendio spanto da nove elefaijti. 
Hi ha da da Nuova York : 
L'alti odi up trailo recapttì un serraglio 

con nove clefami, accompiiguati dagli am-
maestrittori, aUr.ivovsavtv velocemopto nn 
ponto sul Mopongalieja, flumo della, Vir­
ginia. Il trono deviò e i vagoni si rove­
sciarono rulli) huH'alfro. 11 macchinista fu 
sepolto sotto un ainnuisso di rottami. Seop-
jiiò un incendio. Fortunatamente erano ri­
masti illesi gli elefanti e i loro ammaestra­
tori. Sotti) la, guida di questi i pachidermi 
organizzarono un eliicieo servizio di siilva-
tiiggio. Uno di loro con le potenti zanne 
sollevò i rottami che coprivano il macchi­
nista 0 lo trasse salvo. Oli altri elefanti 
si reciij'pnu trilfiqujllaipPHto a} fiume vicino 
l'ionipirono le probosoidi di acqua e la ro-
vesciniouo poi .-jui CB r̂ì. Cos'i riuscirono 
in b!!.ivp a doifliire ^^RCeq4io^ 

LA NUOVA C I V I L T À ! 
Comiupiij ad atìermarsi in America ; in 

Europa è stflta vagheggiifla fin qui solo 
da qualche solitario socialista ; ma ora ha 
V onore di ossero discussa audio .su pei 
giornali, l'! la nuova civiltà ò questa : 
sopprimere i bambini rachitici, imperfetti, 
malati. 

Ijuuslii civillù era in uso presso i pa-
galli. 15 il rinascenlo ]jaganosimo si slorza 
ili l'alia rivivere. Non Binino che ai primi 
jiiiBsi. .Ma bastano por far coniprondere 
dovo andrà a iiiiiro la nuova civiltà olio 
si von-eblii- sostituire a i;ueUa del cristi'i-
nesiiiio. Il holo discutere su tali enormilà, 
su t,|li barb.irlB — costituisce un ilelitto 
.«iir'iìil" 

tpad|Gi anni q^ll'acqtia.; 
Airo^pe4aip &\ B«p8\f}B|c ò. mprto ,fln 

ammalatój ohp è "viwitq per tr^diql )̂ÌRÌ 
ueU'.ioqu». Il 1 noKPmlbfs 1804 il ìPUBatóte 
ventenne FeiidinandD SchlimmP cadde da 
un albero, o si spezzò la spina dorsale. 
Por la conseguente lesione del midollo'spi­
nalo rimase paralizzata tutta la parte in­
feriore del corpo, comprese lo funzione del­
l'intestino retto e della vescica. L'uniop 
mozzo per maptenere in vita il disgraziafq, 
poiché non era possibile l'operazione, era 
di tenerlo in un bagno permanente. E que­
sto bagno ijiyanpp il ^pp ^qggiorpo stabile, 
il suo loltq p Ifi • ̂ i}|i pfpipa. Spinipliava 

die il riDrpo;|!OtstìS8.)-)ii^'4e,E.y| èoiiioataente 
' fflagiato ;'J'gpqufi, ppntipiinî Bnlip o}rpRlanto 
«ra mtvp^ppjttp g,f) >i)i|Ì tfjjgppfityra pqstfmie 
'^1,36 ^^ml. B in questp pagfiq lo Sol^lii^e 
•»iv̂ Y(i ̂ }Ìep4ma|^t9, mà'ngiftpdo al^yarfttjdp. 
jfoiohè aveva acquistato una straordin^rjft 
abilità in oerti lavpnioi, • fabbricava gabbie, 
Rilevava oanatini, faceva 0|gs;6ttini di fil di 
feri'O, tesseva ed aguocliiavà" poti straordi­
naria abilità, tanto che dai spoi lavori ri­
traeva via certo guadagno lipn disprezzabile 
che i^i spvviva a render meno triste la sua 
•filH d'ospedale, Ora, dopo quasi tt'pdioi 
ijqni, lo Sohlìinme ò morto, ma 4i 'IBft 
malattia jitt'atto estrapea alla sua antica ip-
forinità. 

Oi qua i à là M Tagliamento 
CIVIDALE. 

fja visita i/d lìdniatro Tiltoui. 
Appena avuta notizia del prossimo arrivo 

di 8. B. Tittoui la Oiuutn disposo perchè 
fossore imbandierati gli odiflci pubblici, e 
dispose pure per un breve ponoerlo sulla 
piazzetta del cail'ò S. Marco. 

Al momento in cui doveva iucomiuciaro 
il copcorto, il sindaco prevedendo che se 
si fo ŝo suonata la raai'oia reale, da parte. 
del solito gruppo di sopialJBtj si sarebbe 
fischiato e richiesto il suono 4i altri inni, 
prudentemente avvpftì il liìaostro ohe po­
teva omettere il suoop della marcia Tsale, 
ed eseguire soltanto il programma, tanto 
pili cbp il ministro non era venuto in 
forma ulllciale e ohe si sapeva che non 
sarebbe stato prnsenta al concerto. 

Le coso sarobborn passate cosi senza il 
monoipo incidente ; senonchè qualcuno si 
portò 4"! delegato 4i P- S. a domandare 
il suono della marcia reale, od il delegato 
non sappiamo con quale autorità impose ai 
raaeslrro di suonarla, 

Allora cominciarono a udirsi dei lìschi, 
il delegato si intromise e ne nacque qual­
che hattibecoo. 

Terminatosi il concerto si organizzò una 
dimostrazione c»ntro il delegato che venne 
aoooiripaguato a suon di fischi : per inter­
posizione però di diverse persone la dimo-
stfaziquo cessò seuza ul(p);iofi ipoideqfi, 

La mattina dopo il ministro ricevette la 
-Giunta o|ie con pontile napsierc gliofferae'-
rartiatioà guida di Oiviflale del -prof. Ifo-
goliivi, quindi acoiinipagnato dol Sindaco, 
dal prof. Pilliti, dal prof." Della Torre o 
da altri si recò a visitare i monumenti 
cittadini, osjjrimendo la sua ammirazione 
per lo quipevqsp a preziose memorie sto­
riche ohe racchiude la nostra città. 

Prese anche pareopUie fptogr^Jlo dei punti 
più importanti. 

Allo 8,30 partì jp automobile, vivamente 
acclamalo dalja oittadipanza. 

La ìiomina (lui ^initqcp, 
Lunedi sera si ò raccolto }l Consiglio Co­

munale por la npniina del Sindaco. Venne 
npminato il perito Antonio Miani al quale 
ppesentiarao le nostre congratqlazipni. 

BA8ALDELLA. 
V'itngDtra'iione di fede. 
Domenica scorsa qui fu celebrata ia con­

sueta festa della B. V. della Cintura. Que­
st'anno i •basq.ldjolesi vi mpsti-apono |imo 
slancio speciale nella celebrazione di que­
sta fe?ta. Le vie, e sppoialmente la pisfzza 
centrale, fq tutta addobbata a vai'de. come 
npu lo fu mai n.egli appi addistrp ; e' su 
qpesti addqbbi poi furono disposti in bel­
l'ordine centinaia e centinaia di palloncini 
alla veneziana por la illuminazione della 
sera ; illuminazione ohe veramente vi riu­
sci di tale effetto, da essere l'amiraziono 
della straordinaria aiiluopza di forestieri 
accorsi alla festa. 

Verso le oro 10, fatta la benedizione di 
due stendardi Anjimente lavorati dalla Ditta 
Filipponi e pagati dalle generoso offerto 
del pacso, il Rev,mo Piovano dì Venzono 
diede principio alla messa solenne, iosa 
più solenne ancora dalla Cantoria di Pasian 
fcjchiavonesco, che, gentilmpnte offertasi, 
prestò servizio con vara lode, nella messa 
0 in tutte le funzioni del giorno, 

La sera poi, dopo i yespari e dopo il 
discorso di civooslanzft fatto nel mudò che 
sa farlo il R.mo Pievano di Venzone, alilo 
rinterminabile processiono collii statua della 
B. V., 0 vi riuscì cosi ordinata da sor­
prendere tutti quelli che non sapevano con 
quale iropeguo si fanno lo sacro processioni 
a Basaldella. 

l'ero la vera imponenza alla proccsBionn 
la diede la società inarmonica dol paese, 
•eseguendo sotto la guida del suo bravo ed 
aii)nissionato maestro, pezzi di musica ve­
ramente addatti alle funzioni religiose, e 
con tale grazia e maestria da gareggiare 
con qualunque società provetta, quantun­
que ossa nnp conti ancora ohe apjiena duo 
appi di vita- fi Clip pari ifrftzift e pijjestrin,. 

SÙ'lPora tarda, essa ' psegtó 'in-Jliiif^za ha 
progrjimma assai piacevole', si da^risonotajré 
Riverse volte gli applausi e i bis dalla 
grande ffiimana di popolo che vi aspistpv)}, 
$ cosi oqn graudo soddisfazione ed edifica­
zione di tutti, ebbe fine si bella festa. 
„ Vada p(;ro una lode anche all' Ill.o sig. 
Oommisa§.rio di Udipo per V fpdovintltq 
pensiero di spedire qui in tale ciroostapza 
due quardie noUe persone dei sig. Citit B 

• fortunati addatte coi loro modi gentili di 
provenire e impedire qualunque provocante 
Incidente degli avversari, ohe purtroppo 
{li giorni d'oggi, {(̂ pjji sppiî p non mancano 
pome non vi maucò neppure qui qualche 
indizio. 
, Finalmente lin applauso è dovuto pure 
fil gentilissimo signor Attilio Fonili, che 
i'u veramente l'apima degli apparecchi di 
di questi festeggiamenti. x-

IPPLTS. 
Fulniiue omicida — Le sue peregrina-

naùom, 
"'' Ver^o le ore 5 di domenica un gran tem­
porale, dopo fina lunga siccità, veniva, 
pon. lampi, tuoni ed un forte acquazzone 
ad inatfiare queste campagne da lungo a-
ppettato. Disgrazia volle ohe lupgo il per­
corso dei fili telefonici da Premariaooo a 
Ipplis avesse a soarioarsi un fulmine il 
fjuale dirigendosi verso Ipplis colpi dap­
prima la famiglia Franoovigh ,&iusep])e. 
ffiva i fili sono attaccali al wuro ifìVa, casa, 

''^i^quella di Miohieli linrico, ove pure { 
fili^spno attaccati al muro e da ultimo la 

. posta telefonica situala pel centro del paese. 
Lungo il percorso del fulmino vennero Icg-
gormeate colpiti il Francovigh Giusepjie, 
di lui moglie Giuseppina e figlia, senza però 
causarli loro malanni; alla casa del Mi-
chieli venne osso stesso colpito ad uà brao-
eio senza conseguenze ed alla posta telp-
fonica vopne colpito il tìglio dol titolare 
Caccotti Ugolino d'anni 0 che rimase ciida-
vere cqn albonizzioul al collo, allo natiche 
pd allo coscie. 

t colpiti ora reclamano perchè siano le­
vati dal muro dplle oase i fili telefonici e 
pqsti su pali cpme in altre località del 
paese. 

OISERUS. 

Ki\uhqscìiim^nli, 
Il sacerdote, nella sua qualità di Curato 

fì-o Umpm-e di Ciaeriis, possiede a titolo 
pnfiteutico, un lotto sul monte Bernadia, 
dqtto Pala, cedutogli dal Municipio e dol-
l'estensiono di circa diooi oampj friulani. 
Prèvio accordo con le autorità forestali, il 
possessore ha concesso che quel terreno 
venga rirpboscl^ito, aouptlando per se e suc­
cessori, tutte le coqdiziopi che all'uopo 
sono imposte. Le spqse di rimbnachiinento 
sono so.stoniite nella totalità dal governg, e 
il lijvora sarà psogliitp a cura del sotto-ir 
ppettorato forestale di Udine. t,|uosto lavora 
pervirà di ecoilamonto a; fare altrettanto ad 
aitai proprietari di lotti nella località detta 
prosis, onde reudore pili poetica e. qqel 
che più premo, meglio sicura, la roipita 
strada elio coiidqco a Vedrqnza. Sarejilio 
certamente da dpplpfijro che i comunisti 
di Oispriis, pur possedendo l'urto fqrpslaio, 
non faoes.'iera un corto uso delle piantine, 
almeno nella proporzione di altri paesi che 
l'icoriono qui per la bisogna. Già ò noto 
che le piantine vengono concesse gratis 
anche ai privati, dietro domanda estesa su 
carta bollata di C.mi GO. Anbalfi. 

PRATO CARNI CO. 

l'er tu verità. 
Noli' utiipo uiinioro dol Lmmrature si 

logge che i signori Ilario occhialini o Ola-
lia tìonano sono uniti in matrimonio in 
foiina piii'iiiiitnitecivile. K" uun bugia gros­
sa grcssa che dimoslra ancora una vqlta 
la lealtà socialista. 

La verità è elio i scpradetti .sjiosi hanno 
fitto prima il matrimonio religioso nella 
chiosa di Osais o clic dopo si portarono in 
niuiiioipio per quello civile, 

t7i/. test-iiunwò. 

' Milo'deiéioni gepérati ammiiiisimiifeÀ' • ' 
del 1 •seguite in questo Oapoluogaj riilBoi iiritr 
tpsiflsfj l9 list» API YSPSW. ajwjjinìstfstqiii, . 
xiducetifln op î ih sette ^ ĵ rq i' ponplglleri • 
d'qppsiztqna, Ipoqvi.Kelpnca 4eglì>slettii,.' 
, Trazione di S. Giorgio oon Ohiq,i!ÌSft(jOQ, ' 
ûoRoli» 9 ZpllJna : Oristp&li -AobillB, Fo- . 

ghipi Giuseppe, Miani O»Y-- l'*'- Ptet», • 
BuBÌBfil|i Attilip, Qnlaittìi Giuseppa,- Mon- • 
tpgpapcsfl cp, GngliBlmP. Vitatii Antpnio,. , 
Gristofflli Irtiigi, Oatiinlji Antonio, Mpraiir 
dini Aldo, Pitton Eui|;i: Oitossi Giuseppef' 
foghiui Ugo, JFó '̂hió'i' Our'zio. 

Frazione' eli Nogfiro oon Villanova : %aqp 
Ylttoriq. tetri Guglielmo, 

Frazione di 101^ ' Zuino oop Malisana : 
Buratti Pietro, Tesipi Girolamo, Bàpdior^ 
Giaooipo, Selliti' Antonio. 

i^.d'Uta cqìisigliaxc. ^e^ertff, 
Dompnica la seduta cnnsiglî Cfl ohp 4o-

veyft aver luogp, {tpflò dpsprtf», Pniqq og-
'p[otto che presentava qualche importanza 
qra la nomina di i)ni| • fpfte t̂ra elementare. 
Essendo però unica copc^rrentg la signo­
rina Gemmit Polris ; la sua nomin^ è 8Ìqpr(j. 

Tifo. ' ' • . , . - . 
Abbiiijflp un Oftpo dj fiifp: p iip.piseroip 

voqu^o dall' sptet'P-, il fiii^p qon ' pfpî ppia 
gi'jiyità. W dellp pasjp di QeliUJjliris: {ij 
però dpvjtto allogi^'p jn ^inpeìsiio'ppr l'iip-
pq^sibilità ,4Ì oap4lH"lP iill% SHa, o^S^.-

Teatro. 
Stanno ultimandosi i lavori per il nuovo 

teatrinq, q^jisi p da ^ffli, • teatfORp, ^i 
Imperli DliB prp^tp vi sj terrà, il msm d^l-
l'a^jlo ; pifi );i),rdi upa rftppreppptaiiiflnpipi» 
drammatica. -

TOLUpZO: 
I^ rincaro del latte. 
Col primo del corrente mese la Ipc^p 

latteria sociale ha q.i(mpntitto 1} prezzo del 
latte da 20 a 25 oent. il litro. Come si . 
prevedeva,^ questo rincaro dell' utile ali-
piento ha generato un malcontento in parte 
della popolazione. Dico in pauta, paroiiè i 
benpensanti' comprendono che, come tutti i 
lavoratori, anche la classa degli agripoltpri 
ha il diritto di migliorare le proprie con­
dizioni aoonomioliB, e dal monjento ohe è 
aumentato il prezzo del foraggio, del be­
stiame e della mano d'ppora, è ginatg pd 
è npl spo difitto l'aqmep'tjifa jl pFej(sQ,4el 
pripoipalq suo prqdottp, ]ljatt9-

Il rincaro del latte più cho un miglio-
ramepto della 'classe agricola, in quésto 
caso, non è purtroppo ohe una conseguenza 
dolorosa della crisi di foraggio che oolpì 
gli agricoltori in questi due anni, così 
profondaipBnle ; orisi che determinò il ma­
cello di ^i\pti bovini, e, pqpsagneptBmei^te, 
)a diminuzione della merce «latte». U 
rincaro non è dunque ohe una conseguenza 
(lolla legge sociale dplJa dopiaP!?» ^ 4ella 
offerta. u. d. r. 

Morta i 
RODIU. 

Dopo lunga e penosa malattia, ji soli -17 
anni,'Amalia Domenia di Rodda iagcjava 
jl giorno 27 ago,9to questa valle di lagrime 
iier rieougiungersi noi ba^io del Signopp ; 
lasoiaudo nel più profondo dqloro il padre, 
la sorella e i fratelli minori a cui fu. so­
rella e madre amorosa. 

Era buona, mite, laboriojaa e tpttji cqre 
e affetto per i suoi cari. Èra inscritta nella ' 
fraternitii di S. Luigi e le sue poippagne 
e corolle, iigioriio della sepoltura^ ohe . 
cibbo luogo in Rodila oggi 29, per dinia-
strare il loro affetto, la venerazione per 
quell'anima ohe tanto .soffrì, aifetta da ma­
lattia olle non pprdoua, prima che la salma 
j'ô Sje ipqsBsi, dal tpttp na|lD, oftptar'ijio pn 
proslo inno d'addiq, , , 

Sia pace all'anima sua! 

OODKOIPO, 

si è iutarcssata del pvo'/,zu dei «iruanù, i 
quali perciò, d'ora innanzi sono così riba.s-
satì : Caruo di manzo: primo taglio al 
ohil. L. L'io ; secondo L. l.-IO, terzo lire 
l.aO — Vitello: L. 1.61), l.-kO e I.HO al 
philqgrivniqm. 

nn.'fiilmim olle uciide aìtimaU. 
Hella stalla di Schinvo Oinsoppe alllt— 

Inalo dol dott. vSqmeda in Viròn, cadde 
Iqnodi 2 cnrr. una folgoro olio atterrò ucci­
dendoli qnatlro auipmli hqyinj, e laspiq 
inciìliimo un bue ohe si frovaya noUij stijlla 
blossa. 

Il danno non asbimirato ammonta a Uro 
lUUO. 

GKMOISA. 
Co ne iliadi,! hi) die Hi fu oliare. 
L'altro giorno a l'olii vanno inaugurato 

il nuovo (t-ipedale Provinciale alla presenza 
di molte autorità. 

Nell'atrio del ipodesimo vennero molto 
aimiiirati i bei la.vori in stucco, opera del 
nostro eoiicittadinp Qiorgiq Cuzzi. 

Alla parole di vero elogio dalla stapipa 
(li CHIH vuu'liiiiro iigffìiiiurcro annlio lo nn^trr. 



'vmf^p^i^S^^^^^^^^^^pil 

nella 'spevaaisa «ha Mano di sprone per là 
conctuista di, inaggiori suoosSsî  
. La'festaai moAii, • 
di S. Simeone e QuArnan a causa del cat­
tivo tempo della sera precedente non at­
trasse qvàl gran numero di gente degli 
altri anni. 

Vogliamo sperare ohe l'anno venturo 
Giove Pluvio sia più clemente e oi permetta 
di recarsi in più gran numero a respirare 
l'aria pura di quelle cime ed a goderci il 
bello spettacolo ohe di lassù si ammira. 

EIBI8. 
Oeoinlo anniversario di sacriioxdo. 
Il 29 u, 8. il nostro paesello era in festa; e 

la festa era stata preannunziata dall'allegro 
scampanio dei giorni passati, I sacerdoti 
ordinati nell'anno 1897 hanno voluto cele­
brare il decimo anniversario dell'ordina­
zione in questo divoto Santuario, e vi con­
vennero in numero di quindici. Alla Messa 
solenne tenne dietro la refezione in casa 
del sig. Abate, ove regnò la piii schietta 

?ria. 

TAKOHNTO. 
La festa di Bulfons. 
Molta gente accorse domenica a Bulfons per 

assistere alla inaugurazione della bandiera 
della Società Fratellanza del Casoamifioio. 

Splendida l'illuminazione elettrica alla 
sera, e gran successo ebbe la pesca di 
beneficenza, la quale fruttò molti quattrini 
alla Società stessa, cos'i pure il Buffet e 
gli altri divertimenti. 

Oli auiomohilisti. 
B' per la centesima volta, ohe gli abi­

tanti del borgo Toffoletti fanno reclamo a 
mezzo dei varii giornali, per impedire che 
i proprietariì dei moderni veicoli entrino 
in paese a corsa sfrenata, tma proprio a 
nulla giova, cosi ohe si porrà freno quando 
purtroppo ai avrà a registrare qualche 
disgrazia. 

GAVAZZO NUOVO. 
La pedemontana. 

Provenienti da S. Daniele sono arrivati 
in questo Comune gli Ingegneri che lavo­
rano tracciando la via -per la Pedemontana. 
Venga presto la ferrovia ohe sarà di grande 
risvoglio a questi paesi, e avvicinando le 
distanze, di grande utilità per il commer­
cio e per l'emigrazione. 

SoknnUà ad Ch-gìiese. 
Domenica 15 corr. grande festa ad Or-

gnese in occasione dell'inaugurazione di 
una artistica statua di M. V., splendido 
rogalo del sig. Matteo Mariutto domiciliato 
a Voneaia, ma oriundo da Orgnese. Egli 
ohe non può mail dimenticare il suo pae­
sello natio, ora nel suo paesello, il nome 
suo sarà sempre ricordato e la sua memo­
ria benedetta sino ai più tardi nepoti. 

MOETE&LIANO. 
Conferenxa e proiezioni. 

Ieri ebbe luogo l'annunziata oontereaza 
dol M. R. Parroco di Ariis, alla presenza 
di circa una quarantina di sacerdoti. Men­
tre il conferenziere colla sua parola calda 
e forbita esponeva la vita del santo curato 
d'Ars, opportunamente oliiamato agli onori 
degli altari mentre imperversa la bufera 
anticlericale, le bellissime proiezioni ci 
trasportavano, come in un pellegrinaggio 
suggestivo attraverso il paese la chiesa, 
l'orianotroflo e il presbiterio del santo sa­
cerdote. La conferenza, sommamente pra­
tica, ebbe degli spunti commoventi davvero, 
e lasciò nel cuore di tutti i convenuti la 
più cara impressione. X. 

Cronaca cittadina 
La condanna dei nostro giornale. 

Il 29 u. s. 6 terminato presso il Tribunale 
Penale ilprocesso perdilfaraazione e ingiuria 
intentato da Giovanni Venturini di Kelis 
contro il Crocialo e contro i fratelli Fior. 

Il processo aveva fatto già tutti i gra­
dini della carriera giudiziaria : dal Tribu­
nale all'Appello, dall'Appello alla Cassa­
zione. 

Ifi-attanto si prescriveva l'azione contro 
i fratelli Fior o rimaneva ijnella contro il 
Crociato. E questo fu condannato ai soliti 
10 mesi di carcere e 800 lire di multa 
nella persona di Azzan Augusto. 

E' una sentenza che non ci fa ne caldo 
nò feddo. Il processo si strascina innanzi 
da un anno e mezzo ; e non è, ai può dire, 
die a metà dol suo cammino. Ora ritornerà 
all'Appello essendo parecoìii i motivi di 
nullità della sentenza ; ma (juello che più 
importa avendo ben altre provo testimo­
niali da produrre in Appello e che oi fa­
ranno rendere giustizia. 

Nostro patrocinatore ù l'avv. Mario Ber-
tftcinli ; la prosa incriminata ("• una oorri-
spoiulenza da Fielifi. 

p j„„ I subito^ lìovsiro pratico lavori 
u c r C a S l campestri, con moglie pratica 
allevamento bachi, senza figli. 

Per informazioni e trattative presso il 
i g. Carlo Narducei, S. Dunielo de! Friuli. 

Corriere coiniiiérclaile 
•; SOTJLA PIAZZA, DI ODINE. 
'• lUvista Be<itiiséi.nalé ani taelioa.ià. 
• Grani. — Martedì furono misurati ett. 250 

di granoturco, 150 di segala e 186 dt fru­
mento. 
• Giovedì. — Furono misurati ett. SOO di 

granoturco, 238 di segala e 300, di frum. 
Sabato ett. 250 di granoturco," 72 di 

segala e 200 di frumento. 
Mercati discreti,, 

Cefeali. 
all'ettolitro 

Granoturco da L. 10.— il 11.40 
Cinquantino da » 9.50 a 10.26 
Segala da » 12.— a 13.75 
Sorgorosso da » 7.25 a 7.50 

al quintale 
Frumento da » 19.— a»21.— 
Avena da » 20.50 a 21.50 
Farina di frumento da 

pane bianco » 29.— a 32.50 
Farina di frumento da 

pane scuro » 20.— a 24.— 
Farina di granoturco de­

purata » 17.— a 81.— 
Farina di granoturco ma-

oinafatto » 16.— a 19.— 
Crusca di frumento » 15.— a 15.50 

Iiegfiuui, 
al quintale 

Fagiuoli alpig. da L. —.— a —.— 
» di pianura da » 18.— a 20.— 

Castagne da » —.— a —.— 
Marroni da î —.— a •—.— 
Patate da » •—.— a —-.— 
Patate nuove da » 5.-— a 6.— 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 170.— a 225.— 

Formaggio montasio » 185.— a 230.— 
Formaggio tipo comune ' 

(nostrano) » 150.— a 170.— 
Formaggio pecorino » 300.— a 320.— 
Formag. Lodigiano » 275.— a 326.— 
Formag. Parmeggiano » 240.— a 280.— 

Barai. 
al quintais 

Burro di latteria L. 260.— a 280.— 
» comune » 240.— a 260.— 

Carni (all'ingrosso). 
al quintale 

Carne di buo (peso vivo) L. —.— 
» (peso morto) » 125.— 
» di vacca (peso vivo) » —•.— 
» » (peso morto) » Ho.— 
» di vitello » » 85.— 
» di porco (peso morto) , » —. 

Salumi. 
al quiiiUilo 

Pesco socco , da li. 110.— a 145.— 
Lardo socco da » 170.— a 18u.—• 
Strutto da » 160. — a 170.— 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.45, a l..')0 
Gallino » 1.40 a l.fiO 
Polli „ 1.30 a 1.50 
Tacchini ' » 1.30 n 1.50 
Anitre » 1.30 a 1.35* 
Oche » 1.00 a 1.10 

Uova al 100 da U. G.75 a 7.—. 
Legna e carboni. 

Legna ija fuoco forte (tagliate) da lire 
2.20 a 2.50 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 1.70 a 2.— al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint.; 
Foraggi. 

Fieno dell'alta I.a qualità da L. 8.70 a 
9.80, ILa qualità da 8.30 a 8.70 

Fieno della bassa I.a qualità da 7.00 a 
8.30, Il.a qualità da L. 6.80 a 7.60. 

Erba Spagna nuova da L, 7.25 a 9.20.^ 
Paglia da lettiera da L. 4.90 a 6.—. 

aXercati dei s ù n i e degli ovini. 
giorno 39, 

Suini 530 — venduti 345 ai prezzi se­
guenti : 
da latte 90 da lire 17.— a 39.-^ 
da 3 a 4 mesi 145 da lire 24.— a 40.— 
da 4 a 6 mesi 70 dà lire,42.— a 6 0 . ^ 
da 6 a 8 mesi 40 da lire 68.— a 95.-^ 
oltre 8 mesi — da lire .—.-7- a —.— 

Pecore nostrane 20 — venduto 17 por 
allevamento da lire 19 a lire 26. 

Pecore slave 20 — venduto 15 da lire 
15 a lire 19 per allevamento. 

Castrati 40 — venduti 85 da macello da 
lire .— a lire 1.20 al oliilogramma. 

Agnelli da latte - — venduti - da 
lire 0.— a lire 0.̂ — al chil. 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali ohe ebbero corso noi 

mercato settimanale nel giorno di sabato 
31 agosto 1907. 

Fniinouto nuovo al quintale ; mafebimo 
21.—, minimo 10..50, medio 20.48, 

Granoturco nosU-auo vocchio all'ettolitro: 
massimo 12.— ; minimo 10,70: medio 11,41, 

Fagiuoli vecchi all'ettolitro: massimo 
20.— ; minimo 14.— ; medio 17.20. 

Fagiuoli nuovi • all'Ett. massimo 2(1. - -, 
minimi) 14,— mndio 17.20, 

Sorgoros.so vecoliio all'ettolitro: massimo 
8,-—; minimo 8,— ; medio 8.—. 
' Segala nuova all'Ett. massimo 12.30, 
minimo 11.50, medio 11.06. 

Avena ai quintale massimo 20.--, mi­
nimo 211,- , medio 20,—. 

Mercati della vènWa settlHtan^^ 
Ènneài 9 - é,- Gioachino.-
Am|>6Zzo, Budoia, ' MedUna, Oordovado, 

Osoppo, .Palmanovà, Pontebba 'è Tòlmezzo. 
kartedr ÌQ — s. Nicola da T. 
Cecchini, Fagagna, Pontebba e Gradisca., 
Mercoledì U — ss. Proto-e Q. 
Oasarea e Mortegliano. 
Giovedì 12 — s. Cornelio. 
Artegna, Flaibano, Saoila e Gorizia. 
Venerdì 1 3 — s. Maurilio. ' •' 
Sabato 15 — Bsalt. s. Croce, 
Bertiolo, Pordenone, Dividala e Oirchina, 
Domenica 15 — ss. N. di M, 

Al MOROSI. 
Preghiamo quan t i sono 

in a r r e t r a t o di vo le r met­
te r s i in: regola coi paga­
ment i . 
# # ^ ® # # # . | ^ ^ ^ ^ * .& # 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 3 

settembre 1907. 
Rendita 3,76 0[0 L. 101,87 

» 31-i2 0iO (netto) » 100,93 
» SOjO » 69,— 

Azioni. 
Banca d'Italia L. 1182.50 
Ferrovie Meridionali -ì 651.— 

» Mediterraneo » 394.— 
Società Veneta » 185.— 

Obbligazioni. 
Ferrov, Udine-Pontebba L, —,— 

» Meridionali » 340.25 
» Moditeraneo 5 0[0 » 498.75 
» Italiane 3 0[0 » 340,25 

Credito com. prov. 3 3[4 0l0 » 496,50 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3,75 0|0» 499.25 
» Cassa risp, Milano 4 OjO » 503,50 
» » » » 5 010 » 510.50 
•> Ist. Ital., Roma 4 010 » 503.50 

» » i> 4 1i2 010» 509.— 
Cambi (oheî Ties - a vista). 

Francia (oro) L. 99,84 
Londra (sterline) •> 25.13 
Germania (marchi) » 122,57 
Austria (corono) , » 104,35 
Pietroburgo (rubli) » —,— 
fiumanìa (lei) •» 98,60 
Nuova York (dollari) > 5,13 
Turchia (lire turche) » 22,55 

lactìna Svisiera Fanckî &d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
dì UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
S'same, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Tehfoìw 108 — Famiglia 280 

Agricoltori ! 
La più importante Mutua per l'Aa-

siqnrazione contro i danni della mor­
tal i tà del bes-taame è la 

- Q U I S T E L L E S E -
premiata Associazione Nazionale, che 
risarcisce TUTTI i danni cagionati 
dà malattie ordinarie e ooutaggiose, 
disgrazie accidentali e secLtiestri 
nei pubblici macelli. Tassi liiitissimi, 
condizioni liberali. 

Por schiarimenti rivolgersi agli 
Agenti 

ENRICO 1 0 1 e C. 
•Udina - Via Mazzini W. 9 

CASA Hi C i A 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del doti 2APPAR0U 

SpeoJaUata 
UDINE ,- VIA AQUILBIA 86 

Visita tu t t i i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELBFONO N, 3J.7 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica. 

Farmacia 

Santa Fosca' 
non sono più NERE. ~- Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SOIOLIB — 
Quelle HHEE 0 SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 

aigero la firma Ferdinando Ponoi, Far­
macia S. Fosca Venezia. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

'JDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO RROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Ponàeria per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico 0 di 

tutti i meccanismi i più perfezionati, 
ila operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, p^r costruzioni, per acque, 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto-

PREZZI DISCRETISSIMI. 

FERRO-CHINA BISLEÉI 
11 s. .rSte/L'LlWLETEUSaUTE? 

Direttore della 
Cliiiii-a Medina * 
nolla li, Uiiiver-
aità fli Caiani:! 
si-rise: 

"11 FKRUO-
"(HJINA-JÌKSLK-
"•̂  HI esercita una 
" azione tonioo-ri-
" costituente effi-
" «acc, qd ó da rao- -
"comandarsi, a p™tiir''n?ii, nelle ano- ,3 
"mie, nella oonvalPBcoriii.'i delle malat- 3 
"tie acute e nelle toniclie digestivo,, S 

rVocera U m b r a J^'^^X. ì 
Esigere la marca « Sonjenie, Aìtqdvm » f 

F. BI8LER1 e 0, - MIl,.i,NO. 

MILANO 

Al VITiCULTORL 
Presso la Ditta Benedetto Gentilli di 

Odino (Viale Venezia) trovasi un fortissimo 
deposito di fusti vuoti d'ogqi oa'paoità 0 
prezzo. 

Avvisa inolti'e di tenero' ileposito dol li-
tiuoro KloHlsryc'ixl (spii'ltcì ili uonvont» di 
propria labbrioazioue, 

A ricliiosta si spcdismno l'Huipioiii. 

: Azzan Augusto^d, goi-onte roàpun^aliilo, 
Udine, tip, del* « Crociato », 

mmmffmmssm^mmmfmf'mviiì!mimit»^mm-'Sm--jait,> A.». V/M'« JS '"t ̂ 0*. il, '.V J/1!. *. ^••'•iivivmmumt!^ 

Amaro ^ 
i9»s<Bareggi 
a base di FEBEO -
CHINA BABAEBAEO 

premiato con Medaglia d'Oui 
Diplomi d'Onore 

Valenti autorità mediche In 
dichiarano il più efficace fd 
il migliore ricostituente i '-
nico digestivo dei prepariti, 
consimili, perchè la prcsciw.a 

del Eabarlbaro,' oltre d'attivare una buona digeslicne, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo Perro-Chin». 

USO ; Un bicchierino prim» dui patti. Prendsudon» dcpn i) baRno rhiTigorlsc» 
«d 6e<-.itft l'uppetito,'— V«ndf«i nelle ùrtr.acie, drogherie « liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concessionario per l'America del '""ud sig. Andès Ginocchio. — Buenos Ayrcx 


